
Ricerca geotermica
in tempi di moratoria
Comitati all'attacco
Sorgenia conduce indagini nel sottosuolo di Abbadia
La Regione: «Regolare». Ma chiama l'Autorità di vigilanza

di Flora Bonelli
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Geotermia: moratoria vera o
gioco delle tre carte? Lo chie-
dono, provocatoriamente, le
associazioni contrarie allo
sfruttamento geotermico
dell'Amiata Sos Geotermia, re-
te Nogesi e Comitato ambien-
te Annata dopo che, a sei gior-
ni dall'inizio della moratoria
alle ricerche geotermiche sta-
bilita dalla Regione, la Sorge-
nia ha ripreso i lavori di ricerca
e di esplorazioni geotecniche,
geoelettriche e geosismiclie ad
Abbadia San Salvatore.

«Passano meno di sei giorni,
anziché sei mesi, e riprendono
le attività di ricerca con Sorge-
nia in prima fila - denuncia
Sos geotermia- E durata appe-
na una settimana la "buona
notizia" della moratoria geo-
termia decisa dalla Regione il
12 febbraio».

Il Movimento di Cittadinan-
za di Abbadia e Sos Geotermia
(Rete Nogesi) il 17 febbraio

hanno scritto al presidente del-
laRegione Rossi e all'assessore
regionale all'Ambiente Brame-
rini denunciando come «tali
attività contrastino con lo spi-
rito e con il principio della mo-
ratoria enunciato nella legge
regionale. Tanto più se tali ri-
cerche, che non possono esse-
re altro che propedeutiche alla
perforazione di pozzi, vengo-
no fatte in Amiata, dove molti
amministratori locali e gli stes-
si Rossi e Brarnerini avevano
giurato e spergiurato che con
Bagnore 4 si era raggiunto il li-
mite di sfruttamento compati-
bile con quel territorio», dico-
no i comitati.

A loro, a strettissimo giro di
posta, il 19 febbraio la Regione
ha risposto che la moratoria
non blocca le attività già auto-
rizzate nei permessi di ricerca
vigenti non invasivi.

«Alla Regione - si legge nella
nota di risposta - risulta che
nel comune di Abbadia San
Salvatore la Sorgenia Geother-
mal stia conducendo indagini

geofisiche, quindi non invasi-
ve». La moratoria, prosegue la
nota, «non bloccale attività già
autorizzate nei permessi di ri-
cerca vigenti non invasivi» ma
«sospende solo i procedimenti
(di valutazione ambientale e
autorizzativi) relativi alle istan-
ze di proroga del permesso di
ricerca e di modifica al pro-
gramma di lavori già autorizza-
to, ma in quest'ultimo caso, so-
lo laddove si richieda l'autoriz-
zazione alla perforazione di
pozzi esplorativi».

La Regione ha comunque
trasmesso la segnalazione dei
comitati all'Autorità di vigilan-
za mineraria per verifiche.

Ad ogni modo la Sorgenia
ad oggi Geothermal si trova
nella legittimità per continua-
re a svolgere le attività autoriz-
zate, così come lo sono altre
decine di società. E per i comi-
tati è la dimostrazione che la
moratoria è una beffa.

«Avevamo scritto e detto
che l'uscita di Rossi e Brameri-
ni con la moratoria era dovuta

alla protesta crescente tra i cit-
tadini - scrivono i comitati -
che poteva influire sugli esiti
delle prossime elezioni regio-
nali e c'era il rischio che, passa-
ti i sei mesi previsti, tutto tor-
nasse come prima. Riconoscia-
mo di aver sbagliato. Sono pas-
sati solo sei giorni ed è già pale-
se la presa in giro e lo scopo
puramente elettorale della sor-
tita dei "nostri". Viene da chie-
dersi se davvero pensano che i
cittadini siano così stupidi e
che il trucco delle tre carte fun-
zioni ancora?».

I comitati chiedono dunque
ai vertici regionali se «davvero
c'è l'intenzione di avviare uno
studio che individui le aree
non idonee alla geotermia spe-
culativa e i limiti ai permessi,
comprese le attività propedeu-
tiche e conseguenti. Ma an-
che, e con più forza di scioglie-
re la contraddizione tra una
moratoria agli impianti a me-
dia entalpia con reiniezione
dei fluidi e le centrali flash enel
ad alta entalpia con rilascio li-
bero di tonnellate di veleni
nell'atmosfera. E sarebbe be-
ne che risposte chiare arrivino
prima delle elezioni».

r, ì
l '.,,I , Al



Nasce Nogesi
Associazioni unite
contro le centrali

Nasce anche sull'Amiata la Rete
Nogesi (No geotermia
speculativa e inquinante). il
battesimo il 15 febbraio ai
Bagnoli di Arcidosso . Nogesi
chiama a raccolta tutti i
comitati , gruppi , cittadini
dell'Amiata per definire un
percorso comune nelle diverse
battaglie sulla geotermia, da
quella contro le centrali flash di
Bagnore e Piancastagnaio a
quelle contro le centrali a media
ental pia in progetto su tutto il
territorio amiatino,
Montenero -Monticello,
Seggiano, Murci , Casa del Corto,
Monte Labro . Oltre 50 persone
in rappresentanzadi gruppi e
comitati di Arcidosso, Castel dei
Piano, Seggiano, Abbadia San
Salvatore , Santa Fiora,
Monticello, Montenero, valle
dell'Albegna, Liberaonlus oltre a
rappresentanti del M55 di
Arcidosso , di insieme per
Arcidosso , dei Comune di
Seggiano, dei Prc di Santa Fiora,
che perla primavolta si sono
incontrati con la volontà di unire
le forze e progettare un percorso
di lotte comuni. Sul piatto, la
necessità di un'informazione
capillare , lo studio di proposte
per uno sviluppo sostenibile
della montagna , il bisogno di
coordinamento. Lunga la lista
dei prossimi appuntamenti fra
cui quello del 14 -15 marzo a Colle
vai d'Elsa. Info:
nogesi amiata?a inventati.org.

Un impianto geotermico a Monterotondo Marittimo
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